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di alcuni protagonisti della lotta di Liberazione 

patrimonio da 
< I l i 

consegnare ai giovani 
Il Sindaco ricorda il contributo di Piombino alla Liberazione - «Incomprensioni 
hanno reso pubblico un valore che le nuove generazioni non devono ignorare» 

A distanza di 36 anni dalla 
battaglia del 10 settembre 
1&43, vediamo finalment ri
conosciuto in modo pubblico e 
solenne, il contributo che 
Piombino ha dato alla lotta 
di liberazione nazionale ed 
alla affermazione dei valori 
che stanno alla base dell'or
dinamento democratico della 
nastra Repubblica. 

Non abbinino mai cessato. 
nel corso di tutti questi anni. 
di rivendicare con orgoglio 
e determinazione la conces
sione della medaglia al valor 
militare della Resistenza al 
nostro gonfalone. Un ricono
scimento certamente impor
tante per la città, coiupe-
vole del "molo svo'to p^r il 
riscatto nazionale. 

Proprio quando il P>cs? er-* 
nel caos e le classi dirigenti 
assistevano ignave allo sfa
scio dello stato. Il frutto d; 
anni di la\o:o oscuri o> ir no
ce veniva a maturazione. I a 
battaglia di Piombini cosi 
come la nascita d,vIIe prr.no 
formazioni partigiane polle 
nostre zone, non furono faUi 
improvvisi e spontanei, ma af
fondano le radici in un anti
fascismo che mai fu defini
tivamente piegato, nonastan
te la repressione sanguinosa 
e il tribunale speciale. 

Piombino, città operaia fin 
dalla fine del secolo scorso. 
dimostrò in quel difficile mo
mento un legame stretto con 
i processi profondi della sto
ria nazionale, il coraggio e 
l'acuta sensibilità che in tante 
circostanze civili e politiche 
del Paese l'avevano e l'avreb
bero vista protagonista fino 
ai nostri giorni. 

La richiesta della medaglia 
ha offerto in questi anni 
l'occasione per scavare a fon
do il passato della nostra cit
tà ricco di tante testimonian
ze di lotta operaia ed antifa
scista. Ir fondo l'aver incon
trato nel passato incompren
sioni e resistenze a veder ri

conosciuto il contributo di 
Piombino alla liberazione ci è 
servito per rendere di pub
blico dominio un importante 
patrimonio storico, che so
prattutto le nuove generazio-
ni non devon ignorare. 

E' proprio verso i giovani 
che la nostra attenzione deve 
rivolgersi, oggi più che mai. 
se vogliamo assicurare al no
stro paese il cammino lungo 
la strada tracciata dalla resi
stenza. Non può non preoccu
parci. in questo senso, che 
una parte delle energie delle 
giovani generazioni possa di
sperdersi in sterili ed antisto
rici rifiuti o dissolversi nella 
disperazione, anziché impe
gnarsi in una battaglia per 
una nuova qualità dello svi
luppo e della vita. 

La storia della nostra,città 
Ci insegna a capire quanto sia 
negativa la rassegnazione e 

quanto invece valga l'opera 
tenace per costruire una so
cietà sempre più capace di 
rispondere alle esigenze di 
democrazia, di libertà e di 
proresso. 

Chi non sì arrese nei tempi 
cupi della dittatura fascista 
riusci a mantener aperto, at
traverso un duro lavoro spes
so pagato con la vita, lo spi
raglio attraverso il quale è 
poi riuscita a passare la li
berazione ed il riscatto della 
dignità dell'uomo, lungamen
te oppressa dal fascismo. 

Non sono certo caduti in
vano i primi martiri della Re
sistenza piombine.se, Attilio e 
Landò Landi. Amadio Lucarel
li. vittime della ferocia del 
fascismo nascente nel maggio 
del 1922. Cosi come non fu 
vana la strada della resisten
za armata che più tardi molti 
antifascisti piombinesi scelse

ro; alcuni aderendo alle for-
, inazioni partigiane della zona. 
altri, perché emigrati, mili
tando nella resistenza del 
nord Ttalia come Ilio Baroni, 
morto durante J'insurrezione 
di Torino. 

S e ripensiamo agli avveni
menti degli anni 1943-'45 non 
abbiamo poi difficoltà a com
prendere il ruolo che Piombino 
ha svolto in questi trenta anni 
di vita repubblicana: nelle 
lotte economiche e sindacali. 
in quelle politiche e in quelle 
per la pace e la libertà dei 
popoli,oppressi. Fino alle ul
time vicende della vita del 
nastro Paese, la cui libertà 
ha subito gravi attentati dal
le sanguinose azioni terrori
stiche. 

Non tutte le speranze nate 
nella resistenza si sono rea
lizzate. ma se guardiamo il 
cammino percorso, con le 
contraddizioni, gli errori e gli 
impedimenti frapposti, com
prendiamo che l'impegno fon
damentale di rinnovamento e 
di giustizia resta ancora va
lido ed attuale. 

La medaglia d'argento al 
valor militare e partigiano 
che ci è stata conferita ci 
onora per quanto abbiamo fat
to in passato, ma ci impegna 
per l'avvenire ad essere an
cora all'altezza dei problemi 
che ci stanno di fronte e a 
dare al Paese tutto il contri
buto di intelligenza e di lotta 
di cui siamo capaci. 

Oltre a ringraziare i com
ponenti della commissione mi
nisteriale che hanno voluto 
concederci l'alto riconosci
mento della Repubblica, non 
possiamo che ritenerci onora
ti della decisione delle tre 
associazioni partigiane ANPI-
FIAP-FIVL di consegnare alla 
nostra città una targa d'oro 
per il contributo dato dalla 
sua popolazione alla Resi
stenza. 

Enzo Polidori 
sindaco di Piombino 

La spinta venne 
dagli scioperi del '44 

Uno degli episodi meno co
nosciuti e valorizzati, ma tra 
t più significativi, che fece 
fare un salto di qualità alla 
partecipazione alla lotta par
tigiana nella zona, fu senza 
dubbio lo sciopero che gli ope
rai piombinesi effettuarono 
nel marzo aprile 1944. Questo 
episodio acquistò un valore 
di emblema di prima impor
tanza per il sacrificio di un 
partigiano. Renato Ghignoli, 
uno dei partecipanti alla bat
taglia del 10 settembre 1943, 
che allora fu arrestato dalle 
SS perché sorpreso a distri
buire manifestini e fucilato 
sulla spiaggia di Rimtgliano. 

Vogliamo qui offrire una ri
costruzione, priva di commen
ti. attraverso i documenti se
greti e riservati della Wehr-
inacht, della GNR, e le reta-
zioni partigiane. 
1943 

1. OTTOBRE — CCRR Li
vorno: « sono in corso accer
tamenti per stabilire quali co
munisti di Piombino si sono 
rifugiati a Sessetta ». 

18 NOVEMBRE — Militar-
Kommandantur: « i lavoratori 
di Piombino sono per 2/3 di 
convinzioni comuniste. For
mazione di cellute comuniste 
è stata costatata anche fra i 
lavoratori degli stabilimenti 
Solvay di Rosignano ». 

11 DICEMBRE — Militar-
Kommandantur: « general
mente si nota una crescita 
del comunismo, dà vale so
prattutto per il centro indu
striale di Piombino e per gli 
stabilimenti del territorio di 
S. Croce. La fiducia nella gui
da politica e militare degli 
elementi locali (fascisti re
pubblichini) è minima » ... 
« fra i lavoratori di Piombino 
regna una certa tensione per
ché hanno saputo, come è 
stato ricordato anche in un 
colloquio col prefetto, che gli 
aumenti salariali nel territo
rio della prefettura di Tori
no, dovrebbero ammontare 
al 45"'c per lavoratori non 
specializzati, al 55'7 per gli 
specialisti, e al G5pc per i 
lavoratori specializzati». 

1944 • ( ' 
12 GENNAIO — Militar-

Kommandantur: « ...compren-
sorio di Piombino... pare che 
tn alcune località siano stati 
aperti uffici dt reclutamento 
comunisti... ». 

14 MARZO — GNR: «Si 
segnalano sfollati piombinesi 
che nel grossetano svolgono 
azione di propaganda e di 
organizzazione politica ». 

14 MARZO — Militar-
Kommandantur: « chiedo che 
si provveda urgentemente ad 

inviare nella provincia di Li
vorno un dtstaccarnento spe
ciale della Polizia del Lavoro 
<Arbeitpolizei delle SS) di 
assoluta fiducia e in alcun 
modo legata all'ambiente lo
cale. La sua consistenza do
vrebbe essere di circa 120 uo
mini. Sede del distaccamen
to a Livorno, Piombino e Ce
cina. Il Comandante Militare 
Maggior generale firmato 
Ubi (?)». 

MARZO — SAP: «viene 
catturato Ghignoli e trasferi
to a Lucca da dove fugge e 
ritorna a Piombino ». 

APRILE — SAP: « agitazio
ne operai dell'Uva per 6 me
si anticipati. Arrivano ad 
avere soltanto 3 mesi». 

MAGGIO — SAP: « vengo
no stampati manifestini chia
mando il popolo a prendere 
parte alla lotta di liberazione. 
Questt venaono distribuiti dai 
membrldella SAP. Il Ghigno-
li nel distribuirli viene cat
turato dalle SS che lo por
tano nelle vicinanze di S. Vin
cenzo ove viene fucilato bar
baramente». 
1948 

11 OTTOBRE — 3. Gari
baldi: «Ghignoli Renato, par
tigiano combattente, sottote
nente, fucilato il 21 giugno 
1944». - - ,, 

II10 settembre del '43 
i militari risposero 

all'appello dei cittadini 

\ 

Il significato della battaglia 
di Piombino va certo legato 
— come è già stato ampia
mente documentato — alle 
tradizioni e alla stona del 
movimento operaio, ricca di 
episodi e di sentimenti anti
fascisti. 

Infatti, non si potrebbe ca
pire come, in una situazione 
di completo sfascio delle isti
tuzioni e dell'esercito, con le 
truppe tedesche che occupa
vano ormai gran parte dei 
punti strategici del territorio 
nazionale, il popolo di Piom
bino abbia trovato la forza di 
impegnarsi in un combatti
mento per respingere l'ag
gressore che, con forze pre
ponderanti. veniva dal mare. 

Probabilmente, però, in 
quella giornata del 10 set
tembre 1943 vi fu una fusione 
di vari elementi: dal retaggio 
storico, alla spontaneità di 
sentimenti troppo lungamente 
repressi, ma anche compren
sione e valutazione responsa
bile della possibilità di dare 
scacco al nemico. 

Infatti gran parte dei mili
tari (marinai, finanzieri e 
carristi) rispasero subito al
l'appello dei cittadini mentre 
altri non avevano mai ab

bandonato il loro posto di 
combattimento. * 

• L'unità t ra popolo e soldati 
si era già consolidata fin dai 
primi anni della guerra. I 
soldati avevano conosciuto la 
popolazione in modo intimo 
e profondo. Avevano parteci
pato con sdegno e dignità a-
gli ultimi ge>ti squadristici 
del regime fascista alla fine 
del 1942 e. probabilmente, 
molti di loro erano stati 
conquistati dalla carica liber
taria presente nella popola
zione. 

Inoltre, non deve essere 
dimenticata l'influenza che 
tra loro ebbero molti milita
ri. soprattutto marmai, che 
nell'ultimo periodo • della 
guerra, dopo aver partecipato 
a tante battaglie sui fronti, 
erano etati trasferiti nella 
propria città. Soldati e citta
dini di Piombino allo stesso 
tempo, dunque, e ciò permise 
di far compiere all'unità tra 
popolo e soldati un ulteriore 
passo in avanti. La presenza 
di ufficiali validi, guidati da 
uno spirito e da una volontà 
patriottica, permise di arric
chire le forze disponibili alla 
lotta 

Nella battaglia del 10 set-

1 
tembre *43 ritroviamo perciò 
una somma di elementi posi
tivi, che formano probabil
mente il segreto vero, pecu
liare, il significato patriottico 
e rivoluzionario di quel ful
gido episodio della resistenza 
al fascismo ed al nazismo. 

Del resto lo stesso interro
gativo che tuttora permane 
sulla mancanza di rappresa
glie tedesche dopo la batta
glia. nonostante che avessero 
subito circa 300 morti e dan
ni materiali ingentissimi, può 
essere Ietto alla luce della 
particolare situazione piom
bi neae. salvo cause più gene
rali 'che possono sfuggirci. 

A testimoniare che la gior
nata del 10 settembre '43 non 
sia stato solo un episodio 
stanno le formazioni parti
giane costituitesi subito dopo 
nel comprensorio, nelle qua
li numerosi confluirono gli 
antifascisti piombinesi, assu
mendo anche posti di re
sponsabilità. 
- L a resiste»* -continuò in 
mille modi e, in primo luogo, 
con la difesa del patrimonio 
industriale dalla distruzione 
dei tedeschi con la ricostru
zione delle fabbriche e la 
ripresa della produzione per 

RISTORANTE 

«DA ORAZIO» 
i ' > » : ' : 5 -

VIA LOMBROSO, 55 - PIOMBINO 

la rinascita del nostro Paese. 
Da allora la città di Piom

bino ha continuato a dare 
prove memorabili di attac
camento alla libertà ed alle 
istituzioni repubblicane. Cer
to. c'è chi si domanda, specie 
tra ì giovani, perchè a di
stanza di tanti anni nel no
stro paese ci troviamo di 
fronte ad episodi gravi di 
terrorismo e di attacco al 
sistema democratico e perchè 
ancora non sono stati risolti 
problemi già a quel tempo 
aperti. 

Dobbiamo rispondere con 
grande fermezza che la Re
sistenza ha aperto una pagi
na nuova nella storia del 
nostro Paese, rompendo la 
situazione precedente ed in
troducendo una nuova fase 

tra le forze politiche e le 
classi dirigenti per affrontare 
i problemi del Paese. 

La battaglia del 10 set
tembre '43 acquista perciò nel
la situazione presente un 
grande valore perchè, sulla 
base di quell'insegnamento. 
sia possibile continuare a svi
luppare l'unità tra il popolo 
e le forze armate per il con
solidamento delle istituzioni. 

E* con questo spirito che 
Piombino ha accolto il rico
noscimento dei propri meriti. 

Custodiremo la medaglia 
d'argento al valore militare e 
partigiano con la stessa con
sapevolezza che mosse i cit
tadini e i soldati protagonisti 
di quella storica giornata. 

Rolando Tamburini 

COOP. EX DIPENDENTI ILVA 

Carpenterìa in ferro - Impianti industriali 

PIOMBINO (LI) ' 
Via B. Callini. 39 • Tal. 39067 
casella postale 125 
Cantiere: Acciaierie di Piombino - Tel. 31337 
Officina: Loc, Montegemoll -- Tel. 26177 

AGENZIA 

MARITTIMA 

ViECI 
Giuseppe 
MIRELLO 

PIAZZ.LE PREMUDA, 13 - PIOMBINO 
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Sede: 
Via Provinciale Pisana, 631 
LIVORNO 
Telef. 421.718/422.230 

CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PROVINCIA 

IH ALLOGGI G. 
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Esposizione: 
Piazza dei Legnami, 26 
LIVORNO 
Telef. 35.478 

MERCEDES-BENZ 
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VENDITE RATEALI - LEASING - VETTURE D'OCCASIONE DI TUTTE LE MARCHE 
MAGAZZINO RICAMBI - OFFICINA- CARROZZERIA SPECIALIZZATA 
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SOCIETÀ' MEZZI 
PORTUALI PIOMBINO 

Sede letale: FIRENZE -
Via dei Corsi. S 
Sede operativa: PIOMBI
NO: Piazzale Premuda 
Tel. .(0M5) 

IMPRESA DI IMBARCHI E SBARCHI PER LA MOVIMENTAZIONE 
DELLE MERCI NEL PORTO DI PIOMBINO 
PRODUTTIVITÀ', EFFICIENZA E VELOCITA' 

PITTORI 
SCULTORI 
INCISORI 
GRAFICI 
D'ITALIA 

CULTURARTE 
MOSTRA. CONCORSO NAZIONALE 
DI PITTURA - GRAFICA - INCISIONE 
« C I T T A D I P I O M B I N O » 
A R T I C O L I PER B E L L E ARTI 
CORSI DI PITTURA E DISEGNO 

Galleria 
d'Arte 
IV ROSA DEI VENTI» 

Corso Vittorio Emanuele II, 2, 4, 5 - Tel. 33.025 - 57025 PIOMBINO (Livorno) 
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• : LA ^ ^ l ^ f l 1 'ÉF^L' 
E'IL SINDACATO DEGLI ARTIGIANI 
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NELLA VAL DI CORNI A 
CONTA 550 DITTE ASSOCIATE 

r : 

Nei suoi1 uffici di: "J -

Piombino: via Ferrer, 43 - Tel.130.410 
San Vincenzo: via del Castelluccio - Tel. 72.797 
Venturina: via Cerrini - Tel. 51.047 

gii artigiani possono trovare compieta 
assistenza per: \ , 
PRATICHE AMMINISTRATIVE DI OGNI TIPO 
PRATICHE IVA 
DENUNCE DEI REDDITI 
PRATICHE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO 
CASSA MUTUA E ASSISTENZA PENSIONISTICA 

COOPERATIVA PER IL CREDITO 
CONSULENZA ARTIGIANCASSA 

ISTITUTO DI j r r 
ACCONCIATURE MASCHILI UiqUipe 

di GIOVANNI e CARLO ROCCHICCHIOLI 
Via Copernico, 5 - Tel. 36.149 - PIOMBINO 

Un'equipe di spedai isti 
ai servizio dei vostri capelli 

PARRUCCHIERE PER SIGNORA 

franco 
Via Petrarca, 67 - Teief. 30452 - PIOMBINO 

OFFICINA MECCANICA 

TOGNARINI & ROSSI 
officina di macchine utensili 
e riparazioni navali 

Viale R. Margherita, 129 - PIOMBINO (Porto) 

CO. A. VE, 
i %»:: .. i CONSORZIO 

AUTOTRASPORTATORI 
MERCI - VENTURINA 
Via Trieste, 20 - 57029 VENTURINA 

A. R. CO. 
AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI 

1 ' - - - — - r . — . - I . . . . - - , • . , , . 

trasporti edili stradali 
movimento terra 

Via l'Hermite 6 / A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 

NOI AL 

Centra Spesa 
con ASSORTIMENTO, 

QUALITÀ' CONVENIENZA 
Cerchiamo di 
aiutarvi 
nella spesa 
di tutti i giorni 

Supermercati dì Piombino 
r.';. VIA COLLODI 

VTA LUNGOMARE MARCONI 

CASA MODERNA S. a. s. 

di /landò e Claudio Poggianti 
MOBILI E ARREDAMENTI 

Viale della Repubblica, 60 - Tel. (0565) 33.316 

57025 PIOMBINO (LIVORNO) 

http://prr.no
http://piombine.se

